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Prefazione

XIV

Sempre maggiormente convinto della necessità di coinvolgere i giovani
musicisti, ho condiviso con Antonio Rostagno (6) l’idea di associare all’analisi
storica ed estetica affidata ai musicologi anche la componente concertistica
che fornisse la possibilità di offrire all’ascolto gli oggetti di queste ricerche.
L’obbiettivo principale era quello di presentare una trattazione ampia delle
varie problematiche concernenti la musica pianistica italiana, nella convin-
zione che questi convegni potessero essere un punto di partenza per vari ap-
profondimenti utili a proporre tesi di laurea sia per l’Università sia per i Con-
servatori, unendo le specificità dei due settori di Alta Formazione.

Il primo Convegno ebbe luogo a Novara presso il Salone dell’Arengo, il
27 novembre 2021: la mattina è stata riservata alle relazioni, mentre al pome-
riggio e alla sera, in quattro concerti, si sono alternati sette pianisti.

Il secondo Convegno ha avuto luogo a Roma presso la Sala Accademica
del Pontificio Istituto di Musica Sacra il 6 e il 7 luglio 2022 con le relazioni
al mattino, tre concerti pomeridiani e uno serale affidati a quattro pianisti.

Nei Convegni e nelle maratone pianistiche, accanto all’autorevolezza di
acclarate personalità quali Piero Rattalino, Michele Campanella, Massimiliano
Damerini, Simone Pedroni, Ilia Kim, Alberto Veggiotti, Alessandro Maran-
goni, Adalberto Maria Riva, Oreste Bossini, Anelide Nascimbene, Giovanni
Paolo Di Stefano, Alfonso Alberti, sono intervenuti giovani musicologi e pia-
nisti che con entusiasmo si sono distinti in questa impegnativa iniziativa cultu-
rale: Manuel Caruso, Anna Doria, Silvia Giliberto, Gianluca Terruli, Lorenzo
Bevacqua, Francesco Grano.

All’iniziativa è stata assegnata la Medaglia di Rappresentanza del Presi-
dente della Repubblica.

Ho concepito la struttura dei due convegni comprendendoli in una pano-
ramica storica che spazia dall’inizio dell’Ottocento ai giorni nostri: gli inter-
venti dei relatori hanno focalizzato e approfondito specifiche tematiche toc-
cando le principali categorie di professionalità inerenti al pianoforte (compo-
sitori, pianisti, didatti, costruttori e editori), cui ho ritenuto fosse importante
fornire appropriati momenti di ascolto, associando dunque agli approfondi-

nel segno di Chopin e Liszt, contenente la prima registrazione assoluta dei 12 Studi op. 3 di Fran-

cesco Sangalli e dell’École Moderne du Pianiste di Adolfo Fumagalli affidata esclusivamente a stu-

denti del Conservatorio di Novara, dell’Università della Musica di Bucarest, dell’Accademia Pade-

rewski di Poznan, dell’Università Rubinštein di Linz, del Conservatorio di Aarhus e del Conserva-

torio di Feldkirch.
(6) Antonio Rostagno, prematuramente scomparso, fu professore all’Università La Sapienza

di Roma: partecipammo a convegni e incontri riferiti a pianisti e compositori italiani del XIX e

del XX secolo. Fu naturale cercare di sommare le nostre competenze che univano il mondo uni-

versitario e quello dei conservatori al fine di interessare alla ricerca i giovani musicologi e i giovani

musicisti.





zione è stata incentrata sulle lezioni tenute da Attilio Brugnoli presso l’Uni-
versità per stranieri di Firenze nel 1928.

Oreste Bossini (11), ha illustrato la produzione pianistica di quei composi-
tori che nel secondo dopoguerra hanno aggiornato il proprio linguaggio musi-
cale senza ancora oltrepassare il fossato che li separava dalle avanguardie
postweberniane. È stata l’occasione per approfondire, anche attraverso nume-
rosi e appropriati ascolti, l’opera pianistica di personaggi quali Bruno Betti-
nelli, Luciano Chailly, Vittorio Fellegara, Gian Carlo Menotti, Vieri Tosatti,
Roman Vlad.

Con un ampio sguardo all’aspetto costruttivo, nella prima giornata del
convegno romano, Giovanni Paolo Di Stefano (12) ha offerto una colta, inte-
ressantissima e inedita panoramica della dimensione artigianale e preindu-
striale dei costruttori italiani di pianoforti. Nella seconda giornata del conve-
gno di Roma, Di Stefano, in dialogo con Ettore Borri, ha presentato il re-
cente, importante volume Il pianoforte in Italia nell’Ottocento, edito da LIM,
di cui è stato curatore, riuscendo a portare a compimento il poderoso lavoro
di un gran numero di collaboratori durato ben venticinque anni.

Manuel Caruso (13) attraverso le carte e i documenti del fondo di Rodolfo
Caporali, ha descritto l’importanza didattica del maestro dedicando inoltre un
interessante spazio alle diteggiature suggerite dallo stesso Caporali.

Alessandro Marangoni (14) si è concentrato sull’importanza del pianoforte
anche per il direttore d’orchestra, attraverso l’esperienza di Victor De Sabata
autore dei Tre pezzi per pianoforte op. 3 che lo stesso Marangoni ha eseguito
in concerto.

Alfonso Alberti (15), con grande precisione e competenza, ha affrontato il
tema della scrittura pianistica degli ultimi quarant’anni, introducendo alla
comprensione delle composizioni contemporanee scritte per il pianoforte e
alle problematiche esecutive connesse.

Piero Rattalino ha presenziato anche al convegno romano con una acuta
conversazione dove ha desiderato distinguere tra studio didattico e studio da
concerto come genere compositivo, indagando tra obbiettivi didattici e pro-
duzione artistica (16).

Al convegno romano ha aderito anche AIARP (Associazione Italiana Ac-
cordatori e Riparatori di Pianoforti): il presidente Luciano Del Rio ha presen-
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(11) Il vizio della tastiera.
(12) Considerazioni intorno all’industria italiana del pianoforte tra Otto e Novecento.
(13) Rodolfo Caporali e la scuola pianistica romana.
(14) Victor De Sabata e il pianoforte.
(15) Il pianoforte in Italia dal secondo dopoguerra a oggi: ridefinire un’identità.
(16) Lo studio per pianoforte: ‘‘Le plaisir délicieux et toujours nouveau d’une occupation

inutile’’.





stagno nel favorire il compimento di questa iniziativa; Elena Ceranini, Lu-
ciano Pessina e lo studio Ionfer per gli adempimenti amministrativi; Paolo e
Roberto Zecchini per la loro squisita disponibilità; Davide Griffa, Gianfranco
Griffa e Mario Buccitti per la messa a punto dei pianoforti e Roberto Chinel-
lato per il sapiente lavoro di editing dei documenti sonori.

Un sentito grazie a Rita Zenorini per la paziente e meticolosa assistenza
alla rilettura dei molteplici documenti, ad Attilio Borri per la preziosa ed in-
sostituibile competenza informatica, audio e video, a Sofia Huang per le ri-
prese fotografiche e video: senza la loro generosa e affettuosa vicinanza, non
sarei riuscito a concludere questa ambiziosa operazione.

ETTORE BORRI

Presidente dell’Associazione
Amici della Musica ‘‘Vittorio Cocito’’
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IL PIANOFORTE E LA MUSICA PIANISTICA ITALIANA:
UNA RICCHEZZA DA RISCOPRIRE

di Ettore Borri

Con la locuzione ‘‘musica pianistica’’ si intende normalmente ciò che i

compositori scrivono per pianoforte; il termine ‘‘italiana’’ restringe il campo

di osservazione introducendo un elemento non tanto geografico, ma di speci-

ficità legata alla ‘‘maniera italiana’’ o alla ‘‘tradizione italiana’’, rimandando

cosı̀ a un insieme di caratteristiche risalenti all’epoca barocca. Tra il XVII se-

colo e almeno fino agli anni ’70 del XVIII, infatti, ‘‘la cultura italiana... cono-

sce una straordinaria potenzialità di irradiamento in tutta Europa (1)’’ con spe-

ciale forza nell’area austro-tedesca (2). Questa fama italiana, in totale contro-

tendenza rispetto all’inferiorità politica dei singoli Stati, era dovuta a intellet-

tuali e artisti di altissimo livello e al progressivo coinvolgimento di alcuni stati

italiani nell’orbita dell’Impero Asburgico. La ‘‘maniera italiana’’, dunque per

circa due secoli era decisamente distinta da quella ‘‘francese’’ e da quella ‘‘te-

desca’’. Sul finire del Settecento, tuttavia, la crescita della cultura tedesca e il

contesto europeo agitato da un grande stravolgimento ideologico e politico

mutarono il modo con cui gli artisti e gli intellettuali europei vedevano l’Ita-

lia: non più come attuale modello culturale, bensı̀ come testimonianza di un

glorioso passato.

A inizio Ottocento, dunque, se l’Opera lirica italiana mantenne il proprio

predominio, per la musica strumentale il riferimento ‘‘italiano’’ divenne un

semplice aggettivo geografico.

In ambito pianistico sul finire del Settecento si stavano delineando le ca-

ratteristiche sonore e timbriche del pianoforte poi assunte dalla generalità dei

(1) Vedi Mario Allegri in https://www.istitutoveneto.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/

IDPagina/1655.
(2) Si pensi alla celebre Aria variata alla maniera italiana in la minore BWV 989 di Johann

Sebastian Bach. Si pensi anche ai viaggi che il giovane Mozart compı̀ in Italia, insieme al padre

Leopold che non mancò di affidarlo a Padre Martini affinché potesse giovarsi dell’insegnamento

del grande maestro del contrappunto.
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ATTILIO BRUGNOLI: IL PIANOFORTE ITALIANO
TRA MUSICOLOGIA E PROPAGANDA

di Anelide Nascimbene

Il primo numero della collana ‘‘Biblioteca di cultura musicale’’ offre al-
cuni spunti interessanti di riflessione. Il volumetto, edito da Paravia nel 1932,
fu scritto da Attilio Brugnoli e porta come titolo La musica pianistica italiana
dalle origini al 900 (1). Date le dimensioni, nonché il periodo in cui fu ideato,
non è ovviamente un compendio di letteratura pianistica, né questa era l’in-
tenzione dell’autore. Il sottotitolo spiega esattamente di cosa si tratta: Tre le-
zioni tenute all’Università per stranieri in Firenze 1928, ripetute all’Istituto Fa-
scista di Cultura nel 1930.

La lettura del testo si è rivelata stimolante per il contenuto, il taglio dato
nella sua esposizione e l’idea – allora non cosı̀ ampiamente sperimentata come
oggi – di unire l’informazione storico-musicale all’esempio pratico mediante
l’esecuzione di alcune composizioni in modo da diffondere la conoscenza del
repertorio e abituare il pubblico a familiarizzare con opere poco conosciute.

Brugnoli, nato a Roma il 7 ottobre del 1880, si formò al Conservatorio
San Pietro a Majella di Napoli sotto la guida di Florestano Rossomandi,
grande esponente della scuola pianistica napoletana, e del compositore Paolo
Serrao, eccellente didatta che ebbe tra i suoi allievi Cilea, Leoncavallo e Mar-
tucci. All’intensa carriera didattica affiancò un’importante attività di inter-
prete e di divulgatore della cultura musicale. Fu tra i protagonisti – e al
tempo stesso testimone – della fase delicata e complessa dell’autarchia che in-
tendeva escludere tutto quanto non era italiano in nome della grandezza della
musica patria. Infatti, a partire dagli anni problematici che precedettero lo
scoppio del primo conflitto mondiale e poi per tutto il periodo fascista, si fe-
cero strada da più parti esigenze di rinnovamento culturale fortemente im-
prontate al nazionalismo e influenzate dalle idee dei protagonisti del pano-
rama musicale di allora decisamente allineati con il potere. Per esempio, ven-

(1) La collana edita da Paravia contemplava diverse tematiche; tra i numeri di argomento

musicale si ricordano: il terzo numero, a firma di Guido Venturini, dal titolo Fondamenti fisici

della musica e il numero sette, di Andrea Della Corte, inerente alla Vita Musicale di Goethe.
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VICTOR DE SABATA E IL PIANOFORTE

di Alessandro Marangoni

Nella storia della musica possiamo talvolta operare una distinzione tra
grandi musicisti e leggende: Victor de Sabata appartiene senza dubbio alla se-
conda categoria. Tutti conoscono la fama di questo pilastro della direzione
d’orchestra, nato a Trieste domenica 10 aprile 1892, figlio d’arte (il padre era
direttore di coro), ma non tutti conoscono la sua altrettanto straordinaria abi-
lità come compositore.

La scuola italiana di composizione di quel periodo è ricca di valore, sia
artistico che tecnico: pensiamo ad autori come Giorgio Federico Ghedini o
Ermanno Wolf-Ferrari. Victor de Sabata ebbe alcuni importanti maestri al
Conservatorio ‘‘Giuseppe Verdi’’ di Milano, tra cui Ettore Pozzoli per teoria
e solfeggio, Michele Saladino per il contrappunto e fuga e Giacomo Orefice
per la composizione con cui si diplomò (col massimo dei voti e la lode).
Nello stesso anno 1910 conseguı̀ il diploma di violino e di pianoforte. In
realtà de Sabata sapeva suonare tutti gli strumenti, con una perizia davvero
fuori dalla norma, infatti al Conservatorio frequentava da uditore le classi di
molti strumenti. Già da allievo, il Maestro compose una Suite orchestrale che
eseguı̀ come saggio di diploma nel 1909 e nel giro di pochi anni si fece già
conoscere come compositore con un evento importante: nel 1917 al Teatro
alla Scala venne rappresentata la sua opera Il Macigno, diretta da Ettore Pa-
nizza (1).

Riporto alcuni splendidi ricordi degli anni di formazione e dei primi suc-
cessi direttoriali, per bocca di sua figlia Eliana:

‘‘Non arrivava ancora ai pedali del pianoforte, e già componeva, con l’aiuto del
padre, insistendo con ostinata sicurezza sulle note che aveva precise in mente, e
il padre trascriveva sul pentagramma la sua prima: Gavotta per il gatto.
Al Conservatorio Giuseppe Verdi di Milano era entrato giovanissimo e subito si
era distinto per l’incredibile memoria, per l’orecchio assoluto, per la sua perso-

(1) Gaetano Cesari parla di una ‘‘stravinskiana lucente potenza di suono, una vicenda e uno

stile come sospesi nel tempo’’ – cfr. ROBERTO ZANETTI, La musica italiana nel Novecento, ed. Bra-

mante, Busto Arsizio 1985.
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RODOLFO CAPORALI
E LA SCUOLA PIANISTICA ROMANA

di Manuel Caruso

Rodolfo Caporali (Roma 1906-ivi 2004) si è affermato nella storia dell’in-
terpretazione pianistica novecentesca ed è stato rappresentante di quella che
potremmo definire come una vera e propria scuola di area romana. Tuttavia,
l’utilizzo del condizionale sarà chiarito nel corso della nostra ricerca e nelle
conclusioni finali.

Grazie all’attività di ricerca archivistica portata avanti dall’azione combi-
nata della famiglia Caporali e del dipartimento di Musicologia dell’Università
di Roma La Sapienza, è stato possibile conservare in un fondo universitario le
partiture utilizzate da Rodolfo Caporali per la sua attività concertistica e di-
dattica; la quantità impressionante di edizioni a stampa donate dalla famiglia
Caporali al dipartimento di musicologia dell’Università degli studi di Roma
‘‘La Sapienza’’, ha riacceso negli anni l’interesse per la figura del maestro ro-
mano, apparentemente oscurata dai grandi nomi della scena pianistica nazio-
nale e internazionale.

Una delle difficoltà che comunemente un musicologo riscontra nella sua
attività di ricerca, soprattutto quando essa è incentrata su personalità che può
non conoscere, è ricostruire il pensiero musicale/interpretativo partendo dalle
fonti disponibili; in questo caso parliamo di spartiti, di annotazioni, appunti,
segni dinamici e agogici. Tuttavia, lo storico ha bisogno anche di testimo-
nianze per contestualizzare quel determinato segno e capire perché sia pre-
sente proprio in quella battuta e in quelle modalità. Sarà utile, a tal proposito,
introdurre brevemente il contesto culturale che accompagnò l’esperienza del
maestro romano.

Il passaggio generazionale tra Ottocento e Novecento vede in Italia l’af-
fermarsi di due spinte propulsive: da una parte il rinnovamento del linguaggio
tonale, ormai considerato saturo, dall’altra il recupero del repertorio strumen-
tale volto al superamento di quell’idea (nostrana) che intendeva il melo-
dramma come unico rappresentante del contesto musicale italiano. In partico-
lare, sul finire dell’Ottocento, il repertorio delle Accademie Filarmoniche era
formato fondamentalmente da selezioni di brani d’opera più una sinfonia (in
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LO STUDIO PER PIANOFORTE:
‘‘LE PLAISIR DÉLICIEUX ET TOUJOURS NOUVEAU

D’UNE OCCUPATION INUTILE’’

di Piero Rattalino

Il titolo richiama la scritta citata da Ravel in capo ai Valses nobles et sen-
timentales.

Devo spiegare il perché.
Il pianoforte, ad opera di Bartolomeo Cristofori, nasce a Firenze che era

ancora capitale di uno stato ma era in piena decadenza. Lo Stato è governato
dal Granduca Cosimo III de’ Medici e il successore, suo figlio Gian Gastone,
lo porterà alla fine definitiva e allora arriveranno gli Asburgo che costituiranno
uno stato vassallo dell’Austria.

Quindi il pianoforte nasce in una città sbagliata che non ha più una riso-
nanza internazionale. Ma non solo non nasce alla corte del Granduca, bensı̀
nella corte del Gran Principe Ferdinando, figlio primogenito del Granduca e
più interessato del padre all’arte, ma che muore prima del padre ed è passato
alla storia come Gran Principe Ferdinando.

Il Gran Principe Ferdinando mostra sicuramente il pianoforte a Händel e
a Domenico Scarlatti che capitano a corte del Principe sui vent’anni. Non vi
sono notizie del loro interesse. Abbiamo solo notizie di Scarlatti quando di-
venta maestro di clavicembalo della principessa Maria Barbara la figlia del re
del Portogallo e alla corte del Portogallo avevano a disposizione anche un pia-
noforte.

La prima pubblicazione che nel titolo annuncia il pianoforte è di Lodo-
vico Giustini: nel 1732 appaiono 12 sonate ‘‘da Cimbalo di piano e forte,
detto volgarmente di martelletti’’ dedicate a S.A. serenissima don Antonio In-
fante di Portogallo. Da ciò si evince che vi era sicuramente interesse nel pia-
noforte da parte dei reali del Portogallo e di conseguenza anche di Scarlatti.
Il pianoforte comincia ad avere una certa visibilità internazionale quando il re
di Prussia compra 7 pianoforti costruiti dall’organaro Gottfried Silbermann.
Quando Bach va a Potsdam invitato da Federico il Grande, a cui dedicò l’Of-
ferta Musicale, ha occasione di provare i pianoforti. Il pianoforte fa un pas-
setto avanti nel 1753 quando Carl Philipp Emanuel Bach pubblica il suo
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IL VIZIO DELLA TASTIERA.
IL PIANOFORTE NELLA MUSICA ITALIANA

DEL SECONDO NOVECENTO

di Oreste Bossini

Il pianoforte è senz’altro lo strumento rimasto più ammaccato dall’urto
con la musica d’avantgarde. Nel mondo di Darmstadt e del serialismo postwe-
berniano degli anni Cinquanta, il pianoforte era considerato un rudere senza
valore, una macchina arcaica e ingombrante, un simbolo dell’arte borghese e
accademica. Luigi Nono, il più intransigente rappresentante della nuova mu-
sica italiana del dopoguerra, ha praticamente ignorato il pianoforte fino alla
metà degli anni Settanta, scrivendo il suo unico lavoro per questo strumento,
...sofferte onde serene..., quasi esclusivamente per il rapporto personale e il so-
dalizio artistico che lo legava a un interprete come Maurizio Pollini. Bruno
Maderna, sebbene avesse scritto lavori importanti per il pianoforte all’inizio
della carriera, come il Concerto per pianoforte del 1942 e il Concerto per due
pianoforti e strumenti nel 1948, dopo il 1950 torna a occuparsi dello stru-
mento soltanto nel 1959, con un Concerto per pianoforte e orchestra eseguito
a Darmstadt (David Tudor come solista e l’autore a dirigere l’Orchestra Sin-
fonica della Hessische Rundfunk), nel quale lo strumento è usato programma-
ticamente in maniera ‘antipianistica’, ossia solo come percussione e colore
timbrico. Luciano Berio, il compositore dell’avanguardia italiana forse mag-
giormente legato alla tradizione, è stato il più disponibile a recuperare un rap-
porto con il pianoforte, ma non prima della metà degli anni Sessanta con
Wasserklavier (1965), il primo dei Six Encores. È significativo che uno dei
suoi primi e più importanti lavori seriali sia per pianoforte, le Cinque varia-
zioni, scritte nel 1953 e dedicate a Luigi Dallapiccola, con il quale Berio aveva
studiato ai corsi di Tanglewood (all’epoca Berkshire Music Center) nel 1952.
Negli anni Cinquanta, il periodo più incandescente e iconoclasta dei Ferien-
kurse für Neue Musik di Darmstadt, Pierre Boulez aveva affermato, senza
mezzi termini, che chiunque scrivesse musica in maniera non seriale era un
compositore inutile. Chi scriveva per il pianoforte, in quegli anni, rischiava di
essere bollato in maniera analoga.
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IL PIANOFORTE IN ITALIA
DAL SECONDO DOPOGUERRA A OGGI:

RIDEFINIRE UN’IDENTITÀ

di Alfonso Alberti

Cos’è il pianoforte? Cosa non è il pianoforte? Può il pianoforte essere ciò
che non è (o ciò che non è ancora stato)? Oppure la sua costituzione fisica,
insieme a certe inveterate abitudini di approccio, ostacolano questo obiettivo?

E inoltre: è un obiettivo sensato, questo?
Si potrebbe osservare che queste domande hanno oggi qualcosa di anacro-

nistico. Forse sarebbero state ‘‘fresche’’ ancora una ventina di anni fa, ma oggi,
nell’epoca della preparazione meticolosa della cordiera, delle tecniche estese
senza alcun genere di inibizioni (mano, plettro, bacchette, superball, e-bow,
spugne, spatole, colli di bottiglia, bicchieri, palline, temperino, carta vetrata,
catena, camera d’aria, spazzolini a vibrazione, ventilatori e di certo non finisce
qui – più tecniche estese per tastiera e pedali, ne vedremo più avanti – più l’e-
lettronica e i transduttori), nell’epoca in cui anche la didattica finalmente si ap-
propria di molte di queste nuove frontiere e in qualche misura le rende ‘‘sto-
ria’’ (mi riferisco ai cento brani che compongono Corde e martelletti (2018) di
Alessandro Solbiati), veramente ha ancora senso chiedersi se i compositori
possono fare qualcosa, visto che palesemente lo stanno già facendo?

Eppure. Pierluigi Billone (1960), compositore che inequivocabilmente de-
dica tanta parte del suo percorso all’identità degli strumenti (ama scrivere
brani solistici di lunghezze importanti, nei quali talvolta ‘‘smontare’’ ciò che
sappiamo dello strumento e ricomporlo in altre maniere), ha scritto per quasi
tutti gli archi soli, per flauto solo, fagotto solo e un nugolo di percussioni
sole, ma non per pianoforte solo. E nelle generazioni più giovani vi sono com-
positori che confessano di avvicinarsi al pianoforte in maniera non cosı̀ ovvia.

Giulia Lorusso (1990) (1) osserva, in merito alle specificità del pianoforte:

(1) Questo testo si serve in maniera cospicua delle preziose chiacchierate con due composi-

trici e due compositori della nuova generazione: Maria Vincenza Cabizza (1991), Giulia Lorusso

(1990), Michele Foresi (1988) e Maurizio Azzan (1987). A loro un grazie per queste riflessioni.
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Prefazione

Il Maestro Alberto Mozzati è nato a Zerbolò, Pavia, nel 1917 ed è deceduto a

Milano nel 1982.

All’età di tre anni Alberto Mozzati perse la vista a causa di un grave incidente

con la calce viva. Tuttavia ciò non gli impedı̀ di dedicarsi allo studio del pianoforte

presso l’Istituto dei Ciechi di Milano, dove ebbe come insegnante il celebre Maestro

Emilio Schieppati.

Conseguı̀ il diploma a pieni voti presso il Conservatorio Giuseppe Verdi (Mi-

lano) nel 1934.

Da quel momento, iniziò un’intensa attività concertistica in tutta Europa. Tra le

esibizioni più note si annoverano quelle alla Wigmore Hall di Londra e al Musikve-

rein di Vienna.

La carriera di Alberto Mozzati non si limitò alla sola attività concertistica: egli

infatti si dedicò, con grande dedizione e ottimi risultati, all’insegnamento, formando

una vera e propria scuola pianistica di grande valore.

Egli fu docente presso l’Istituto dei Ciechi di Milano e ai Conservatori di Parma

e di Milano, nonché ai corsi di perfezionamento pianistici presso Sitges (Barcellona).

Il manoscritto originale venne redatto tra il 1973 e il 1976 da Ettore Borri.

Lo stesso Maestro Mozzati, in seguito alla propria approvazione, ne faceva dono

ai propri allievi.

Il trascrittore lo ha ricevuto dalle mani del Maestro nel 1979.

Questa trascrizione è stata effettuata cercando di mantenere il piu possibile la

struttura originale del manoscritto ed è stata approvata da Ettore Borri.

All’interno vi è un frammento tratto dal manoscritto originale, come una sorta di

‘‘sigillo di garanzia’’.

La trascrizione è stata realizzata utilizzando il linguaggio LATEX nella variante

LuaLaTeX.

I ‘‘glifi’’ musicali sono stati realizzati con il pacchetto Musicography.

Gli inserti musicali sono stati realizzati con il linguaggio Lilypond.

(Informazioni biografiche tratte dalla voce ‘‘Alberto Mozzati’’ in ‘‘Wikipedia L’enciclope-

dia libera’’ – aggiornamento del 31/01/2024, ore 20:02 – pubblicata dal trascrittore del pre-

sente quaderno).
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SOMMARIO: 1. Cadute. – 2. Impostazione della mano sulle cinque note. – 2.1. Impostare la mano

sulle seguenti 5 note: MI, FA], SOL], LA], SI] (DO). – 2.2. Esercizio per il legato con un

dito solo. – 3. Esercizio sui tasti neri. – 3.1. Duine. – 3.2. Terzine. – 3.3. Quartine. – 3.4.

Quintine. – 3.5. Intervalli dalle terzine. – 3.6. Intervalli dalle quartine. – 4. Dito fisso - Dop-

pio legato. – 4.1. Un dito fisso. – 4.2. Due dita fisse. – 4.3. Tre dita fisse. – 4.4. Antitesi al-

l’esercizio n. 4.1. – 4.5. Antitesi all’esercizio n. 4.2. – 4.6. Antitesi all’esercizio n. 4.3. – 4.7.

Un dito fisso e quattro ribattute. – 4.8. Alcuni suggerimenti applicabili agli esercizi da 4.1 a

4.6. – 5. Passaggio del pollice. – 5.1. Scala di DO maggiore. – 5.2. Tre ottave e tre dita. – 5.3.

Quattro ottave e quattro dita. – 5.4. Cinque ottave e cinque dita. – 6. Scale maggiori e minori

a 3 ottave. – 6.1. Tasti bianchi. – 6.2. Tasti neri. – 6.3. Scala Cromatica. – 6.4. Specchietto

ritmico per lo studio delle scale. – 6.5. Specchietto ritmico per lo studio dell’agilità. – 7.

Esercizio derivato dalle scale, per raggiungere la massima agilità. – 8. Ancora sulle scale.

– 8.1. Moto retto; due ottave di distanza tra le mani. – 8.2. Esercizio da trasportare in tutti

i toni. – 8.3. Esercizio sulle scale, da eseguirsi a mani separate. – 9. Note doppie. – 9.1. Tasti

neri: moto retto; due ottave di distanza tra le mani. – 9.2. Dito fisso applicato alle note dop-

pie. – 10. Arpeggi di quattro suoni. – 10.1. Esercizio preparatorio per gli arpeggi a quattro

suoni. – 10.2. Esercizi sugli arpeggi di quattro suoni. – 11. Arpeggi di tre suoni. – 11.1. Note

ribattute. – 11.2. Moto Contrario. – 11.3. Esercizio a MOTO RETTO. – 11.4. Esercizio a MOTO

CONTRARIO. – 11.5. Altro esercizio a MOTO CONTRARIO. – 11.6. Altro esercizio a MOTO RETTO. –

11.7. Arpeggi spezzati. – 11.8. Esercitare i salti. – 11.9. Eseguire il precedente esercizio

scambiando tra loro i compiti delle mani. – 12. Esercizi per lo squarcio della mano. – 13.

Diteggiature. – 13.1. Diteggiatura delle scale in terze semplici. – 13.2. Diteggiature delle

scale in seste semplici. – 13.3. Diteggiature delle scale in doppie terze. – 13.4. Diteggiature

delle scale in doppie seste. – 13.5. Diteggiature delle scale in ottave. – 14. Esercizi di tecnica

sulle ottave.

1. Cadute.

(A) Cadute su ogni dito, cercando di ottenere il suono migliore.
(B) Cadute con rotazione del polso e della mano verso destra.
(C) Cadute con rotazione del polso e della mano verso sinistra.
(D) Cadute con sollevamento del braccio attraverso la pressione del polpa-

strello.

NOTE

– sedersi sulla prima metà del seggiolino;
– ‘‘gomito’’ all’altezza della tastiera; ‘‘ginocchia’’ in linea verticale con la tastiera;
– il ‘‘pollice’’ deve premere il tasto con tutta la falange unghiale, poggiando ‘‘disteso’’;
– nelle cadute fare attenzione a che non si pieghi la falangetta;
– il dito non deve nemmeno poggiare disteso o lungo, altrimenti non produce un suono

robusto;
– sciogliere il braccio, rilassarlo anche se le dita sono a contatto con la tastiera (lasciare

oscillare per inerzia polso, avanbraccio e braccio).
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ELENCO DEI BRANI
CHE SI PROPONGONO ALL’ASCOLTO

Inquadrando con il vostro smartphone il QR Code oppure inserendo seguente
link , potrete ascoltare gratuitamente sulla piattaforma YouTube i seguenti brani:

Compositore e titolo del brano Pianista

1. Francesca Nava d’Adda – Sonata in la minore:
Grave. Allegro agitato

Anna Doria 7’26’’

Novara, 27 novembre 2021, Salone dell’Arengo
pianoforte Yamaha CFX

2. Francesca Nava d’Adda – Sonata in la minore:
Andante quasi largo

Anna Doria 5’03’’

Novara, 27 novembre 2021, Salone dell’Arengo
pianoforte Yamaha CFX

3. Francesca Nava d’Adda – Sonata in la minore:
Allegro fugato

Anna Doria 2’27’’

Novara, 27 novembre 2021, Salone dell’Arengo
pianoforte Yamaha CFX

4. Francesco Giuseppe Pollini – Uno dei 32 esercizi
in forma di toccata dedicato a Meyerbeer

Lorenzo Bevacqua 3’16’’

Roma, Sala Accademica del PIMS
pianoforte Fazioli 308
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Compositore e titolo del brano Pianista

5. Da Études de Concert op. 30 (dedicati a Hector
Berlioz): Studio n. 1 in Do maggiore

Adalberto Maria Riva 2’59’’

Roma, Sala Accademica del PIMS
pianoforte Fazioli 308

6. Stefano Golinelli da 12 Studi op. 15: n. 3 in fa minore Adalberto Maria Riva 2’01’’

Roma, Sala Accademica del PIMS
pianoforte Fazioli 308

7. Stefano Golinelli da 12 Studi op. 15:
n. 5 in Si maggiore

Francesco Grano 3’39’’

Roma, Sala Accademica del PIMS
pianoforte Fazioli 308

8. Stefano Golinelli da 12 Studi op. 15: n. 6 in la minore Francesco Grano 1’19’’

Roma, Sala Accademica del PIMS
pianoforte Fazioli 308

9. Stefano Golinelli da 12 Studi op. 15: n. 9 in do diesis
minore

Lorenzo Bevacqua 3’30’’

Roma, Sala Accademica del PIMS
pianoforte Fazioli 308

10. Adolfo Fumagalli, da Ècole moderne du pianiste: n. 10,
Le Reveil des Ombres

Adalberto Maria Riva 11’04’’

Roma, Sala Accademica del PIMS
pianoforte Fazioli 308

11. Adolfo Fumagalli, da Ècole moderne du pianiste: n. 10,
La fille de l’Air. Caprice de légèretè

Adalberto Maria Riva 6’17’’

Roma, Sala Accademica del PIMS
pianoforte Fazioli 308

12. Adolfo Fumagalli, da Ècole moderne du pianiste:
La Roche du diable

Adalberto Maria Riva 6’55’’

Roma, Sala Accademica del PIMS
pianoforte Fazioli 308

13. Giovanni Sgambati Studio op. 10 n. 1
in Re bemolle maggiore

Gianluca Terruli 4’51’’

Roma, Sala Accademica del PIMS
pianoforte Fazioli 308

14. Giuseppe Martucci: Scherzo op. 53 n. 1
in La maggiore

Silvia Giliberto 4’16’’

Novara, 27 novembre 2021, Salone dell’Arengo
pianoforte Yamaha CFX
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Compositore e titolo del brano Pianista

15. Giuseppe Martucci: Scherzo op. 53 n. 2
in Mi maggiore

Silvia Giliberto 3’30’’

Novara, 27 novembre 2021, Salone dell’Arengo
pianoforte Yamaha CFX

16. Giuseppe Martucci: Notturno op. 70 n. 2
in fa diesis minore

Alberto Veggiotti 6’35’’

Novara, 27 novembre 2021, Salone dell’Arengo
pianoforte Yamaha CFX

17. Giuseppe Martucci: Studio op. 47 in do minore Lorenzo Bevacqua 3’58’’

Roma, Sala Accademica del PIMS
pianoforte Fazioli 308

18. Alfredo Casella; da Sei Studi op. 70 Pepetuum mobile
(Toccata)

Gianluca Terruli 2’41’’

Roma, Sala Accademica del PIMS
pianoforte Fazioli 308

19. Riccardo Pick-Mangiagalli, da Tre Studi da concerto
op. 31: n. 1 Vivacissimo in la minore

Alberto Veggiotti 3’19’’

Novara, 27 novembre 2021, Salone dell’Arengo
pianoforte Yamaha CFX

20. Riccardo Pick-Mangiagalli, da Tre Studi da concerto
op. 31: n. 2 Pomposo in re minore

Alberto Veggiotti 6’42’’

Novara, 27 novembre 2021, Salone dell’Arengo
pianoforte Yamaha CFX

21. Riccardo Pick-Mangiagalli, da Tre Studi da concerto
op. 31: n. 3 Presto agitato in sol minore

Alberto Veggiotti 3’44’’

Novara, 27 novembre 2021, Salone dell’Arengo
pianoforte Yamaha CFX

22. Mario Castelnuovo-Tedesco, Due Films Studies:
1. Charlie (Charlot)

Lorenzo Bevacqua 4’31’’

Roma, Sala Accademica del PIMS
pianoforte Fazioli 308

23. Mario Castelnuovo-Tedesco, Due Films Studies:
2. Mickey Mouse (Topolino)

Lorenzo Bevacqua 3’18’’

Roma, Sala Accademica del PIMS
pianoforte Fazioli 308

24. Gian Francesco Malipiero, Cinque studi per domani Adalberto Maria Riva 11’59’’

Roma, Sala Accademica del PIMS
pianoforte Fazioli 308
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Compositore e titolo del brano Pianista

25. Victor De Sabata, da Tre pezzi per pianoforte: ‘‘Caline’’ Alessandro Marangoni 3’02’’

Novara, 27 novembre 2021, Salone dell’Arengo
pianoforte Yamaha CFX

26. Victor De Sabata, da Tre pezzi per pianoforte:

‘‘Habanera’’
Alessandro Marangoni 2’33’’

Novara, 27 novembre 2021, Salone dell’Arengo
pianoforte Yamaha CFX

27. Victor De Sabata, da Tre pezzi per pianoforte:

‘‘Do you want me? Quasi cake-walk’’
Alessandro Marangoni 1’36’’

Novara, 27 novembre 2021, Salone dell’Arengo
pianoforte Yamaha CFX

28. Roberto Lupi, Sei studi per pianoforte Francesco Grano 10’27’’

Roma, Sala Accademica del PIMS
pianoforte Fazioli 308

29. Giulia Recli, Nei silenzi una voce canta Anna Doria 3’41’’

Novara, 27 novembre 2021, Salone dell’Arengo
pianoforte Yamaha CFX

30. Giulia Recli, ‘‘Campane nella nebbia’’ Anna Doria 4’40’’

Novara, 27 novembre 2021, Salone dell’Arengo
pianoforte Yamaha CFX

La tracce sopra riportate potranno subire variazioni nella playlist su YouTube..
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